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Il volume è indirizzato a quanti intendono prepararsi alle selezioni di 200 posti di 
collaboratore amministrativo-contabile e 40 posti di collaboratore amministrativo del 
concorso per 300 unità di personale non dirigenziale dell’area funzionale terza, fascia 
economica F1 da inquadrare presso il Ministero dell’Economia e Finanza (bando 
pubblicato in G.U. 31 dicembre 2021, n. 104).

Il testo raccoglie infatti le nozioni teoriche di tutte le materie oggetto della prova uni-
ca relativamente ai seguenti profili: 200 unità per il profilo amministrativo-contabile 
(Codice CONT) e 40 unità per il profilo amministrativo (Codice AMM). Queste le 
materie trattate:

•	Contabilità di Stato e degli enti pubblici;

•	Diritto amministrativo con particolare riferimento agli appalti e alla contrattuali-
stica pubblica;

•	Disciplina del rapporto di lavoro pubblico, organizzazione e management delle 
pubbliche amministrazioni;

•	Elementi di Diritto dell’UE;

•	Normativa in materia di trasparenza, prevenzione e repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione;

•	Normativa in materia di protezione dei dati personali;

•	Ragioneria generale ed applicata;

•	Politica economica;

•	Elementi di statistica;

•	 Scienza delle finanze;

•	Lingua inglese e Informatica (online);

•	Guida alla risoluzione dei quesiti logico-attitudinali e situazionali RIPAM.

Il testo offre un’ampia e approfondita esposizione per ciascuna disciplina. Ogni ca-
pitolo è, inoltre, completato da un questionario di verifica (disponibile online) che 
consente di auto-valutare il livello di preparazione raggiunto.
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Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede me-
diante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata a pagina II del 
volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Aggiorna-
menti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social.
Facebook.com/infoConcorsi
blog.edises.it
infoconcorsi.edises.it

https://edises.it/
https://edises.it/
https://blog.edises.it/
https://infoconcorsi.edises.it/
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